Affrontare in modo efficace il cambiamento con il Classico dei Cambiamenti 

A cura di Andrea Biggio

L’ I Ching (Yi Jing - Libro dei Cambiamenti), antico testo cinese su cui si sono appoggiati sia i taoisti che i confuciani, resta ad oggi uno strumento modernissimo per affrontare proprio i cambiamenti sia come manuale personale di self help che come base per la consulenza filosofica e strategica. Per tale ragione I Ching  potrebbe agevolmente essere chiamato anche il libro dell’efficacia o della strategia, in quanto esso ci fornisce una informazione precisa e dettagliata, circa gli elementi (fattori) portanti presenti nella situazione per la quale viene consultato, e della strategia necessaria per affrontare tale situazione in modo da coglierne ogni possibile vantaggio. Questo prezioso strumento d’investigazione, commentato da Confucio, è entrato nell’uso e nella vita professionale di persone come il Dalai Lama, lo psicologo Carl Gustav Jung, il regista Federico Fellini, l’imprenditore Adriano Olivetti, i coreografi Merce Cunningham e Carolyn Carson, il musicista John Cage, l’eroe di Hugo Pratt “Corto Maltese” e tanti altri.  Il Libro dei Cambiamenti ci indica come sta andando il “corso delle cose” e quale sia il “potenziale di situazione” che è bene cogliere per affrontare la realtà del momento nella maniera più proficua e cogliere appunto il cambiamento. Tramite la consultazione veniamo a conoscenza dei primi inizi non ancora visibili della situazione “in statu nascendi” e di quelle circostanze (dal latino circum stare), non altrimenti scrutabili, che sono presenti nella realtà del consultante e scopriamo, pertanto,  “quali condizioni” creano “quali conseguenze”. I Ching può essere considerato un libro “profetico”, ma non per il fatto di prevedere in anticipo quel che succederà, bensì perché coglie e racconta le condizioni presenti ed attuali, in presenza delle quali, ciò che capiterà non poteva non capitare. Con la pratica della consultazione del I Ching si apprende ad individuare i cambiamenti nel loro più “infimo inizio”, e dunque prima che essi possano sorprenderci e costringerci. La funzione del Classico, il quale opera in modo discreto intervenendo allo stato embrionale delle cose, è di riuscire a prevedere l’evoluzione nella quale si è impegnati e indicarci, attraverso la conseguenza, la condotta più proficua da seguire. 
